
PARTE PRIMA 
 

 

Sezione I 
 

 

LEGGI REGIONALI 
 

 

LEGGE REGIONALE 11 aprile 2025, n. 2. 

 

Disposizioni in materia di tributi regionali. 

 

L’Assemblea legislativa ha approvato. 

 

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 

PROMULGA 

 

la seguente legge: 

 

Art. 1 
(Disposizioni in materia di addizionale regionale all’Imposta sul reddito delle persone fisiche,  

di Imposta regionale sulle attività produttive e relative norme finanziarie) 

1. Nelle more del riordino della fiscalità degli enti territoriali, a decorrere dall’anno d’imposta 2025, in attuazione 
dell’articolo 6 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle re-
gioni a statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore 
sanitario), l’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) è stabilita per scaglioni di 
reddito applicando all’aliquota di base le seguenti maggiorazioni: 

a) fino a 15.000,00 euro, maggiorazione dello 0,5 per cento; 

b) oltre 15.000,00 euro e fino a 28.000,00 euro, maggiorazione del 1,79 per cento; 

c) oltre 28.000,00 euro e fino a 50.000,00 euro maggiorazione del 1,89 per cento; 

d) oltre 50.000,00 euro, maggiorazione del 2,1 per cento. 

2. Per gli anni d’imposta 2025, 2026 e 2027, le maggiorazioni dell’aliquota dell’addizionale regionale all’IRPEF di 
cui al comma 1, lettere a) e b), non trovano applicazione nei confronti dei soggetti con un reddito imponibile com-
plessivo, ai fini dell’addizionale regionale all’IRPEF, fino a 28.000,00 euro. 

3. Per gli anni di imposta 2025, 2026 e 2027 è disposta una detrazione dall’addizionale regionale all’IRPEF pari a 
150,00 euro, in favore dei soggetti con un reddito imponibile complessivo, ai fini dell’addizionale regionale all’IRPEF, 
compreso tra 28.001,00 e 50.000,00 euro, ai sensi dell’articolo 6, comma 6, del d.lgs. 68/2011. Dall’applicazione delle 
disposizioni di cui al precedente periodo non può, comunque, derivare il riconoscimento di alcun credito d’impo-
sta. 

4. Dopo il comma 1 dell’articolo 23 della legge regionale 24 dicembre 2007, n. 36 (Disposizioni in materia tributaria 
e di altre entrate della Regione Umbria), sono inseriti i seguenti commi: 

“1-bis. A decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025, l’aliquota dell’imposta 
regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui all’articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 
446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni 
dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), è 
maggiorata di 0,40 punti percentuali. 

1-ter. La disposizione di cui al comma 1-bis non si applica nel caso in cui l’aliquota prevista all’articolo 16, comma 
1, del d.lgs. 446/1997 è già stata ridotta o aumentata con legge regionale.”. 

5. Le maggiori entrate derivanti dai precedenti commi 1, 2 e 3 sono stimate in 52.000.000,00 di euro a decorrere 
dall’anno 2025 e sono imputate alla tipologia 101 “Imposte, tasse e proventi assimilati” del Titolo 1 “Entrate correnti 
di natura tributaria, contributiva e perequativa” del bilancio di previsione 2025-2027. 
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6. Le maggiori entrate derivanti dal comma 4 sono stimate in 14.000.000,00 di euro a decorrere dall’anno 2026 e 
sono imputate alla tipologia 101 “Imposte, tasse e proventi assimilati” del Titolo 1 “Entrate correnti di natura tribu-
taria, contributiva e perequativa” del bilancio di previsione 2025-2027, annualità 2026 e successive. 

7. Nel caso in cui si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti negativi rispetto alle previsioni di 
maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui ai commi precedenti, la Giunta regionale, nelle more della ne-
cessaria variazione di bilancio, è autorizzata, con proprio atto, a limitare la valenza autorizzatoria degli stanziamenti 
delle spese non obbligatorie del bilancio di previsione di ciascun esercizio, al fine di garantire gli equilibri di bilancio. 
Con riferimento a tali limitazioni di stanziamenti non possono essere assunte obbligazioni giuridiche. 

8. Nelle more della definizione della manovra di variazione del Bilancio di previsione 2025-2027 approvato con 
legge regionale 4 novembre 2024, n. 29 (Bilancio di previsione della Regione Umbria  2025-2027), le maggiori entrate 
di cui al presente articolo sono iscritte nel Bilancio regionale di previsione 2025-2027 come segue: 

a) quanto ad euro 34.200.000,00 negli stanziamenti dell’esercizio 2025 della Missione 13 “Tutela della salute”, 
Programma 04 “Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi”, Titolo 1; 

b) quanto ad euro 12.840.666,00 negli stanziamenti dell’esercizio 2025 ed euro 12.840.667,00 in ciascuno degli 
esercizi 2026 e 2027 della Missione 13 “Tutela della salute”, Programma 04 “Servizio sanitario regionale - ripiano di 
disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi”, Titolo 1; 

c) quanto ad euro 4.959.334,00 negli stanziamenti dell’esercizio 2025 ed euro 53.159.333,00 in ciascuno degli 
esercizi 2026 e 2027 della Missione 20 “Fondi e accantonamenti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1. 

9. Ai periodi di imposta precedenti all’entrata in vigore della presente legge continua ad applicarsi la normativa 
previgente. 

 

Art. 2 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Umbria. 

 

Data a Perugia, 11 aprile 2025  

 

PROIETTI 
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LAVORI PREPARATORI 
 
 
Disegno di legge: 
 
– di iniziativa della Giunta regionale su proposta dell’Assessore Bori, deliberazione 21 

marzo 2025, n. 260, atto consiliare n. 103 (XII Legislatura); 
 

– assegnato per il parere, con competenza in sede redigente, alla I Commissione 
consiliare permanente “Affari istituzionali e comunitari” il 21 marzo 2025; 
 

– esaminato dalla I Commissione consiliare permanente secondo il procedimento 
ordinario; 
 

– testo licenziato dalla I Commissione consiliare permanente in data 26 marzo 2025, 
con parere e relazione illustrata oralmente dal consigliere Filipponi (Atto n. 
103/BIS); 
 

– esaminato ed approvato dall’Assemblea legislativa, con emendamento, nella seduta 
del 10 aprile 2025, deliberazione n. 21. 
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AVVERTENZA – Il testo della legge viene pubblicato con l’aggiunta delle note redatte dalla Direzione Programmazione, Bilancio, 
Risorse umane, Patrimonio, Cultura, Agenda digitale - Servizio Segreteria di Giunta, Attività legislativa, BUR - Sezione Atti del 
Presidente, nomine, volontariato, personalità giuridica e BUR ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 26 giugno 2012, n. 9, al solo 
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
 

 
NOTE 

 
 
Note all’art. 1, alinea e parte novellistica: 
 
 Si riporta il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, recante “Disposizioni in materia di autonomia di entrata 

delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore 
sanitario” (pubblicato nella G.U. 12 maggio 2011, n. 109), come modificato con: decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (in G.U. 
13 agosto 2011, n. 188), convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 (in G.U. 16 settembre 2011, n. 
216), decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (in S.O. alla G.U. 6 dicembre 2011, n. 84), convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214 (in S.O. alla G.U. 27 dicembre 2011, n. 300), legge 24 dicembre 2012, n. 228 (in S.O. alla G.U. 29 
dicembre 2012, n. 302) e legge 27 dicembre 2013, n. 147 (in S.O. alla G.U. 27 dicembre 2013, n. 302): 

 
«Art. 6 

Addizionale regionale all’IRPEF 
 

1.    A decorrere dall’anno 2012 ciascuna regione a Statuto ordinario può, con propria legge, aumentare o diminuire 
l’aliquota dell’addizionale regionale all’IRPEF di base. La predetta aliquota di base è pari a 1,23 per cento sino alla 
rideterminazione effettuata ai sensi dell’articolo 2, comma 1, primo periodo. La maggiorazione non può essere 
superiore: 
a)  a 0,5 punti percentuali per gli anni 2012 e 2013; 
b)  a 1,1 punti percentuali per l’anno 2014; 
c)  a 2,1 punti percentuali a decorrere dall’anno 2015. 
2.    Fino al 31 dicembre 2011, rimangono ferme le aliquote della addizionale regionale all’IRPEF delle regioni che, 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono superiori alla aliquota di base, salva la facoltà delle medesime 
regioni di deliberare la loro riduzione fino alla medesima aliquota di base. 
3.    Resta fermo il limite della maggiorazione di 0,5 punti percentuali, se la regione abbia disposto la riduzione 
dell’IRAP. La maggiorazione oltre i 0,5 punti percentuali non trova applicazione sui redditi ricadenti nel primo 
scaglione di cui all’articolo 11 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle 
finanze sono stabilite le modalità per l’attuazione del presente periodo. In caso di riduzione, l’aliquota deve assicurare 
un gettito che, unitamente a quello derivante dagli altri tributi regionali di cui all’articolo 12, comma 2, non sia 
inferiore all’ammontare dei trasferimenti regionali ai comuni, soppressi in attuazione del medesimo articolo 12. 
4.    Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei criteri di progressività 
cui il sistema medesimo è informato, le regioni possono stabilire aliquote dell’addizionale regionale all’IRPEF 
differenziate esclusivamente in relazione agli scaglioni di reddito corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge statale. 
5.    Le regioni, nell’ambito della addizionale di cui al presente articolo, possono disporre, con propria legge, 
detrazioni in favore della famiglia, maggiorando le detrazioni previste dall’articolo 12 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. Le regioni adottano altresì con propria legge misure di erogazione di 
misure di sostegno economico diretto, a favore dei soggetti IRPEF, il cui livello di reddito e la relativa imposta netta, 
calcolata anche su base familiare, non consente la fruizione delle detrazioni di cui al presente comma. 
6.    Al fine di favorire l’attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale di cui all’articolo 118, quarto comma, 
della Costituzione, le regioni, nell’ambito della addizionale di cui al presente articolo, possono inoltre disporre, con 
propria legge, detrazioni dall’addizionale stessa in luogo dell’erogazione di sussidi, voucher, buoni servizio e altre 
misure di sostegno sociale previste dalla legislazione regionale. 
7.    Le disposizioni di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 si applicano a decorrere dal 2015. 
8.    L’applicazione delle detrazioni previste dai commi 5 e 6 è esclusivamente a carico del bilancio della regione che 
le dispone e non comporta alcuna forma di compensazione da parte dello Stato. In ogni caso deve essere garantita la 
previsione di cui al comma 3, ultimo periodo. 
9.    La possibilità di disporre le detrazioni di cui ai commi 5 e 6 è sospesa per le regioni impegnate nei piani di 
rientro dal deficit sanitario alle quali è stata applicata la misura di cui all’articolo 2, commi 83, lettera b), e 86, della 
citata legge n. 191 del 2009, per mancato rispetto del piano stesso. 
10.    Restano fermi gli automatismi fiscali previsti dalla vigente legislazione nel settore sanitario nei casi di squilibrio 
economico, nonché le disposizioni in materia di applicazione di incrementi delle aliquote fiscali per le regioni 
sottoposte ai piani di rientro dai deficit sanitari. 
11.    L’eventuale riduzione dell’addizionale regionale all’IRPEF è esclusivamente a carico del bilancio della regione 
e non comporta alcuna forma di compensazione da parte dei fondi di cui all’articolo 15.». 

 
 La legge regionale 24 dicembre 2007, n. 36, recante “Disposizioni in materia tributaria e di altre entrate della Regione Umbria” 

(pubblicata nel B.U.R. 27 dicembre 2007, n. 56), è stata modificata dalle leggi regionali: 26 marzo 2008, n. 5 (in S.S. al B.U.R. 
28 marzo 2008, n. 15), 13 novembre 2008, n. 16 (in S.S. al B.U.R. 14 novembre 2008, n. 52), 5 marzo 2009, n. 4 (in S.S. n. 2 al 
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B.U.R. 6 marzo 2009, n. 10), 24 novembre 2011, n. 14 (in S.S. al B.U.R. 25 novembre 2011, n. 52), 30 marzo 2015, n. 8 (in S.S. 
n. 3 al B.U.R. 31 marzo 2015, n. 17) e 19 novembre 2015, n. 16 (in B.U.R. 20 novembre 2015, n. 59, E.S.). 
Il testo vigente dell’art. 23, come modificato dalla presente legge, è il seguente: 

 
«Art. 23 

Variazioni dell’aliquota IRAP per alcuni settori di attività. 
 

1. A decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007, l’aliquota dell’imposta 
regionale sulle attività produttive (IRAP) è maggiorata di un punto percentuale rispetto a quella stabilita dall’articolo 
16 del D.Lgs. n. 446/1997 per i settori di attività economiche riportati nell’allegato A alla presente legge. 
1-bis. A decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025, l’aliquota dell’imposta 
regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui all’articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle 
detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei 
tributi locali), è maggiorata di 0,40 punti percentuali. 
1-ter. La disposizione di cui al comma 1-bis non si applica nel caso in cui l’aliquota prevista all’articolo 16, comma 
1, del d.lgs. 446/1997 è già stata ridotta o aumentata con legge regionale. 
2. La maggiorazione di cui al comma 1 non si applica ai soggetti del settore “produzione di energia elettrica” che 
eserciscono complessivamente impianti di potenza fino a dieci Megawatt elettrici (MWe). 
3. Per i soggetti che hanno un periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare la maggiorazione di aliquota 
prevista dal comma 1 è applicabile a decorrere dall’esercizio successivo a quello in corso alla data del 1° gennaio 
2008. 
4. L’aliquota determinata al comma 1 si applica al valore della produzione netta realizzata nel territorio della Regione 
Umbria.». 
 

 Si riporta il testo dell’art. 16, comma 1 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, recante “Istituzione dell’imposta 
regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di una 
addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali” (pubblicato nel S.O. alla G.U. 23 
dicembre 1997, n. 298), come modificato dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244 (in S.O. alla G.U. 28 dicembre 2007, n. 300) e dal 
decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 (in G.U. 24 aprile 204, n. 95), convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 
89 (in G.U. 23 giugno 2014, n. 143): 

 
«Art. 16. 

Determinazione dell’imposta 
 
1.    L’imposta è determinata applicando al valore della produzione netta l’aliquota del 3,50 per cento, salvo quanto 
previsto dal comma 2, nonché nei commi 1 e 2 dell’articolo 45. 
Omissis.». 
 

 La legge regionale 4 novembre 2024, n. 29, recante “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2025 - 2027”, è pubblicata nel 
S.O. n. 4 al B.U.R. 6 novembre 2024, n. 57. 

 
 


